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Studi di settore: operativo l'Osservatorio regionale, interessati 261mila contribuenti

L’organismo sostituisce quelli provinciali, dismessi con la fine dell’anno appena terminato.

Rivoluzione nel campo delle professioni in Campania: vanno in pensione i cinque osservatori provinciali, sostituiti da un unico organismo regionale. Dal primo gennaio è infatti entrato in funzione l'Osservatorio regionale per l'adeguamento degli studi di settore alle realtà economiche locali, istituto dal direttore regionale delle Entrate. Una decisione che in Campania interesserà una platea di oltre 261mila contribuenti, tra persone fisiche e società, impegnate in diversi settori di attività.

Compito della nuova struttura è individuare, nell'ambito regionale, le specifiche realtà economiche locali e raccogliere elementi utili ai fini delle revisioni degli studi di settore per un maggiore adeguamento alle caratteristiche territoriali. Gli studi di settore, difaffi, consentono di determinare il ricavo o il compenso potenziale di imprese o di professionisti, attraverso l'analisi e la rilevazione delle caratteristiche strutturali di ogni attività economica. L'Osservatorio garantirà quindi un aggiornamento degli studi attualmente in uso affinché, siano coerenti col contesto produttivo in cui operano le categorie interessate. 

L'Osservatorio sarà composto da un rappresentante dell'agenzia delle Entrate per ciascuna provincia campana e da rappresentanti delle categorie, degli ordini professionali, delle associazioni di categoria dell'industria, del commercio e dell'artigianato.
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